[image: image1.png]Fd



[image: image1.png]                                                                                               


UFFICIO TRIBUTI

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI ANNO 2005
AVVISO N.     DEL   





Spett.le

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

(NOMINATO AI SENSI DELL’ART. 11, COMMA 4, DEL D.LGS 30/12/1992 N.504)

Visto il D.Lgs 504 del 30/12/1992 e successive modificazioni ed integrazioni;

Vista la delibera G.C. n. 33 del 19/02/2005 ad oggetto: “Determinazione aliquote e agevolazioni ici anno 2005” con la quale sono state deliberate le aliquote e le detrazioni di imposta per l’anno in oggetto;
Visti i Decreti Legislativi 18.12.1997 n. 471/472/473 e successive modificazioni;

Visto il vigente Regolamento generale delle entrate tributarie comunali, adottato con delibera del Consiglio comunale n.        del     ;

Visto il vigente Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili;

Visto il comma 161 dell’art.1 della legge 296 del 2006 (L.F.2007)  e tenuto conto delle unità immobiliari possedute da codesta Spett.le ditta,  sulla base di quanto motivato dalla scheda che si unisce al presente atto per farne parte integrante di esso; 

AVVISA
Che si è provveduto all’emanazione del presente atto per il recupero della minore imposta versata per la annualità specificata in oggetto:
	IMPOSTA DOVUTA

	IMPOSTA VERSATA

	DIFFERENZA DA CORRISPONDERE
	INTERESSI MORATORI
	SANZIONE
	TOTALE DA VERSARE

	 €. 1.452,33

	€. 1.278,72
	€. 173,61

	€. 2,39

	€. 52,08
	€. 228,08


MOTIVAZIONE DELL’AVVISO

Il presente atto è connesso al  controllo della  situazione catastale, dei versamenti  eseguiti  da codesta spettabile Ditta, nonché  delle dichiarazioni eventualmente presentate ed altresì sulla base delle rendite risultanti in catasto.. 

Nella determinazione dell’imposta dovuta, così come risulta dalla scheda riportante il dettaglio degli immobili, si è tenuto conto dei criteri dettati dall’art. 5 comma 2, del D.Lgs. n. 504/92, ovvero:

· per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è stato ottenuto moltiplicando la rendita catastale risultante al 1° gennaio dell’anno di imposizione, per i seguenti moltiplicatori: 100 per le unità immobiliari del gruppo A, B, e C, con esclusione delle categorie A/10 e C/1; 50 per le unità immobiliari  del gruppo catastale D e per la categoria A/10; per 34 per la categoria catastale C/1 (comma 2);

· per le unità immobiliari del gruppo catastale D, non iscritte in catasto, interamente possedute da imprese e distintamente contabilizzate, fino all’anno di attribuzione della rendita catastale, il valore è determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, dall’ammontare, al lordo delle quote di ammortamento, che risulta dalle scritture contabili applicando i coefficienti di rivalutazione stabiliti con decreto ministeriale (comma 3);

· per i terreni agricoli, il valore imponibile è costituito da quello che risulta applicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, al 1° gennaio dell’anno di imposizione, un moltiplicatore pari a 75 (comma 7).
PAGAMENTO: gli importi indicati nel presente atto dovranno essere pagati utilizzando l’allegato bollettino di conto corrente postale   entro 60 giorni dal ricevimento del presente avviso.

Le somme non pagate entro il termine di 60 giorni sono riscosse, salvo che non sia stato emesso provvedimento di sospensione, coattivamente mediante ruolo in unica soluzione, secondo le disposizioni di cui al DPR. n. 602/73 oppure mediante decreto ingiuntivo di cui al Regio Decreto del 1910.
RICORSO: avverso il presente atto è ammesso ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale di Milano, entro 60 giorni dalla sua notificazione (artt. 18 e 19 del D.Lgs. 31/12/92, n. 546). Il ricorso, redatto in  bollo, è proposto mediante notifica a questo ufficio a norma degli artt. 137 e seguenti del C.P.C. oppure mediante consegna o spedizione a mezzo plico raccomandato senza busta con avviso di ricevimento (artt.16, commi 2 e 3, e 20 del D.Lgs. 31.12.1992, n. 546). Successivamente il ricorrente, entro 30 giorni dalla proposizione del ricorso, dovrà costituirsi in giudizio mediante deposito del ricorso presso la segreteria della commissione tributaria adita, secondo le modalità di cui all’art. 22, comma 1 del D.Lgs. n. 546/92. Per i ricorsi avverso atti ove il tributo in contestazione risulti di importo superiore a Euro 2.582,28 (esclusi sanzioni ed interessi) è necessaria l’assistenza tecnica di cui all’art. 12 del D.Lgs. n. 546/92. Il ricorso contro il presente atto non sospende l’efficacia esecutiva dello stesso, salvo sia ordinata  sospensione dell’atto dalla Commissio  Tributaria Provinciale adita. 
La presente violazione è soggetta alla sanzione previsto dagli articoli:

1.art. 13 comma 2 del D.Lgs 471/97, nella misura del 30 per cento sul minor versamento;
2.art. 14 comma 1 del D.Lgs 504/92, nella misura dal 100 al 200 per cento sul minor versamento, determinata nella misura del ____, sulla base delle sotto indicate motivazioni;
3.art. 14 comma 2 del D.Lgs 504/92, nella misura dal 50 al 100 per cento sul minor versamento, determinata nella misura del ________, sulla base delle sotto indicate motivazioni.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le sanzioni di cui ai punti 2 e 3 sono riducibili ad 1/4 nel caso di pagamento dell’atto e della sanzione così ridotta entro il termine per ricorrere. 
INFORMAZIONI: a norma dell’art.3 della legge n. 241/1990 e dell’art. 7 della legge n. 212/00, si rende noto che l’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all’atto notificato è l’Ufficio Tributi del Comune e il responsabile del procedimento è il sottoscritto funzionario. 
ALLEGATI: Scheda del fabbricato
Busnago,   







Il Funzionario Responsabile ICI
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